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COS’E’ IL PROGETTO EDUCATIVO?

Estratto dal Regolamento dell’AGESCI:

Art. 14) “Il Progetto Educativo del Gruppo, ispirandosi ai principi dello scoutismo ed al Patto Associativo, individua le aree di impegno prioritario per il Gruppo a fronte delle esigenze educative emergenti dall’analisi dell’ambiente con cui il Gruppo opera e indica i conseguenti obiettivi e percorsi educativi.

Ha la funzione di aiutare i Capi a realizzare una proposta educativa più incisiva: orienta l’azione educativa della Comunità Capi, favorisce l’unitarietà e la continuità della proposta nelle diverse Unità, agevola l’inserimento nella realtà locale della proposta dell’Associazione.

A tal fine il Progetto Educativo è periodicamente verificato dalla Comunità Capi ”.

Partendo dalla definizione che troviamo nel regolamento della nostra associazione, il nostro lavoro sarà, pertanto, mirato ad una crescita globale del ragazzo, fine principale della nostra proposta educativa. Intendiamo con questo valorizzare tutti gli aspetti della sua personalità, da quello spirituale a quello affettivo, da quello fisico a quello espressivo. Crediamo che il principale protagonista della propria crescita sia il ragazzo stesso, aiutato in questo da tutta la comunità, per lui continua occasione di verifica e confronto.

Nel nostro caso abbiamo deciso di attuare una verifica annuale di tale progetto al fine di poter  eventualmente rivedere alcuni obiettivi in base ai cambiamenti osservati nei ragazzi.

SIAMO PARTITI DA…

Qualunque progetto che si ponga come obiettivo unna valida ricaduta sul territorio, deve aver chiara fin da subito la situazione di partenza, che non può prescindere da una serie di analisi ambientali.

Noi abbiamo fissato tre momenti principali di analisi:

· la situazione del nostro gruppo;

· l’opinione delle famiglie dei nostri ragazzi;

· l'osservazione del nostro operato all’interno della vita sociale ovadese.

-Fotografia del territorio:

Il comune di  Ovada è abitato da circa 12.000 persone, essendo l’unico gruppo scout nella zona accogliamo molti ragazzi provenienti dai paesi limitrofi. E’ una cittadina del basso Piemonte che mantiene ancora molta della sua identità agricola, discretamente servito dalle principali vie di comunicazione. Ci sono tutti i più importanti servizi per la popolazione (banche, farmacia, poste etc.). E’ dotato di buone strutture sportive, come un impianto polisportivo all’avanguardia, mentre manca completamente un luogo ben definito di ritrovo, fatta eccezione per i locali della parrocchia.

Possiamo notare che i paesini dai quali vengono i nostri ragazzi, risultano in alcuni casi divisi da Ovada da strade tortuose o con difficile viabilità in caso di maltempo. Tali paesi sono tutti dotati di scuole primarie, ed alcuni anche delle secondarie, ci troviamo perciò ad avere a che fare con ragazzi (principalmente per quanto riguarda la branca L\C, con fascia d età compresa tra gli 8 e i 12 anni)che, pur essendo coetanei si conoscono poco in quanto frequentano ambienti scolastici e ludico-educativi differenti.

Per quanto riguarda le scuole superiori i ragazzi si trovano costretti a muoversi dai paesini di provenienza alla volta di Ovada, nella migliore delle ipotesi oppure Acqui Terme, Alessandria, Novi Ligure o la più lontana Genova, in base al percorso di studi scelto. Per i ragazzi del clan (fascia di età compresa tra i 17 e i 21 anni) è pressochè obbligatorio muoversi da Ovada e dirigersi su Genova o Alessandria al fine di frequentare un percorso universitario.

Come nelle altre realtà limitrofe, anche in Ovada sta aumentando il numero degli abitanti extracomunitari (8.8% dei residenti al 1 gennaio 2011, di cui in ordine di percentuale romeni 20,7%, ecuadoriani 20% e albanesi 15,7%) . Al momento la situazione sfiora marginalmente la vita del gruppo, ma è molto probabile che ne saremo interessati nel futuro. Sempre riferendoci a dati relativi al 1 gennaio 2011 possiamo notare come a livello di scuole superiori sia presente una percentuale del 14.7% di studenti stranieri, a livello di scuole secondarie del 16.7% e a livello di scuole primarie del 15.5%, da notare che negli asili la percentuale sale al 17.1% e a livello di asili nidi al 21.4% *.

 Momentaneamente non è presente il cinema, vi sono alcuni locali quali pub o vinerie i quali non organizzano serate e eventi, se non in feste comandate, pertanto i giovani tendono a spostarsi al di fuori, oppure a trascorrere le loro serate in compagnia in casa.

* tali dati fanno riferimento agli ultimi studi ISTAT pubblicati, aggiornati al 01/01/2011.

- Realtà della nostra Parrocchia:

La parrocchia di Ovada si rivolge ai ragazzi proponendo loro attività settimanali di catechesi (catechismo) e momenti di crescita nell’ambito parrocchiale (ritiri spirituali, lectio divinae, novene).

Sono molto attivi gruppi e associazioni che come obiettivo hanno la formazione, la sensibilizzazione e l’aiuto del prossimo (Aido, Caritas, Croce verde, San Vincenzo, Movimento la vita, AVIS, Gruppo famiglie, AGESCI, ACR, Vedrai, Cammin facendo, Vela, Lo Zainetto, ANFASS, Andeira, Lions, Rotary club, Gruppo missoniario).

Nonostante ci siano poche occasioni di confronto i rappresentanti di tali associazioni si confrontano all’interno del Consiglio Parrocchiale Pastorale (CPP) al fine di condividere le esperienze e proporre lavori comuni.

L’ACR è supportato dalla Parrocchia mentre il gruppo scout Ovada 1 è da sempre supportato dalla comunità dei Padri Scolopi. Le due realtà collaborano tra di loro al fine di ottenere la miglior rete educativa possibile, la Parrocchia si dimostra sempre presente e disponibile verso il Gruppo Scout .

- Situazione del nostro gruppo:

- I capi:

La Co.Ca. del nostro gruppo è una comunità giovane formata da circa 18 capi, per metà lavoratori e per metà studenti, che mettono a disposizione i loro talenti, le loro potenzialità e la loro esperienza di essere stati a loro volta scout, ai più piccoli.

Metà dei capi vivono la settimana in città lontane da Ovada, rientrando solamente nel weekend.

Tutti gli educatori scout del nostro gruppo si impegnano a percorrere l’iter formativo proposto dall’associazione per poter meglio rispondere alle esigenze dei nostri ragazzi.

Inoltre, coerenti alla nostra scelta di essere veri capi scout in cammino, ci proponiamo di riflettere sul nostro vissuto per poter progettare le nostre scelte future. Per questo ogni capo, con gli aiuti, gli spunti di riflessione e confronto proposti dalla Co.Ca., si impegna a formulare un Progetto del Capo (insieme di obiettivi disposti annualmente su un periodo di 3 anni riguardanti i campi  di:competenza metodologica, vita di fede, responsabilità sociale e politica, adeguatezza dal compito e al ruolo di educatore),  che sia punto di riferimento reale e personale per la nostra azione educativa e che preveda momenti di verifica e confronto comunitari.

Tutti i capi si impegnano a garantire la presenza alla SS. Messa pomeridiana del sabato, dopo lo svolgimento delle attività al fine di migliorare la partecipazione settimanale dei ragazzi alla Celebrazione.

Mensilmente si partecipa alla Messa di gruppo alla quale sono tenute a presenziare tutte le branche e la Co.Ca.. 

La Co.Ca., in seguito al progetto educativo in scadenza si impegna nel mantenere particolare attenzione all’alimentazione dei ragazzi e al consumo critico nelle spese durante le attività dell’anno.

- I ragazzi:

Le nostre attività si rivolgono a ragazzi e ragazze (gruppi misti) di età compresa tra gli 8 e i 21 anni, Un primo aspetto da sottolineare è il grande numero di ragazzi che provengono da fuori Ovada. 

I ragazzi presenti nella nostra associazione provengono da famiglie così composte:

nuclei famigliari completi 112, con genitori separati 11, con un genitore 4, con un solo figlio 36, con piu figli 91, con figli adottati 5, con figli diversamente abili 2.

Molti ragazzi partecipano ad attività sportive, maggiormente al calcio, e seguono il percorso catechistico trovandosi così a dover conciliare diversi impegni.

Nel dettaglio si è evidenziato come:

In branca L/C (8-12 anni) i bambini dimostrino poca fantasia, preferendo alla creatività, la televisione o i videogiochi (vita sedentaria), e come per alcuni lo scoutismo sia uno dei tanti impegni, che magari viene in secondo piano rispetto ad altri (calcio, danza…). E' emerso il poco rispetto delle cose comuni e il fatto che abbiano difficoltà ad accettare il diverso.

In branca E/G (12-16 anni) i ragazzi sono invece più attivi e creativi, ma vivono comunque immersi nel “mondo tecnologico” che li circonda (cellulare, che si trasforma in un vero e proprio vizio) perdendo talvolta di mira lo spirito di essenzialità che pervade l’attività scout. Dimostrano poca consapevolezza dei rischi che corrono con certe sostanze e delle conseguenze delle loro azioni, si dimostrano maleducati e poco rispettosi delle figure di autorità e hanno difficoltà ad accettare il diverso all’interno del gruppo. E’ stata rilevata inoltre una presenza, talvolta scarsa, dei genitori alle riunioni. 

In branca R/S (16-21 anni) i ragazzi si dimostrano talvolta pigri e con poco spirito di iniziativa; hanno buone idee ma spesso si limitano ad esprimerle senza concretizzarle, tendono ad osservare prima gli errori altrui che analizzare il proprio comportamento, si riscontra la dipendenza dai mezzi elettronici quali il celulare e i social network, non si sfidano nel raggiungere nuove mete e si nota un cattivo rapporto con le sostanze alcooliche.

CI CHIEDETE DI…

Partendo da alcuni spunti di analisi consegnati a tutti i genitori dei nostri ragazzi è stato rilevato che i genitori pensano che:

· Lo scoutismo aiuti i propri figli nella crescita comunitaria; 

· Lo scoutismo aiuti i propri figli sviluppando una certa sensibilità nei confronti dell’altro; 

· Ci sia una maggior ricerca dei valori essenziali della vita cristiana;

· Ci sia un miglioramento del rapporto di fiducia e crescita reciproca tra capi, genitori e ragazzi;

· Si formino alla responsabilità, al servizio, alla formazione del carattere; 

· Attraverso le attività proposte imparino il rispetto delle regole nella convivenza con altre persone;

· Aumentino la propria responsabilità alla salute e all’alimentazione;

· Capiscano l’importanza dell’attività fisica;

· Aumentino la fiducia in sé stessi;

· Aumentino la capacità espressiva;

· Aumentino la loro responsabilità e autonomia nel quotidiano;

· Si rendano utili in qualsiasi momento agli altri;

· Abbiano maggior capacità di apprezzare ciò che gli sta intorno e l’altro;

· Migliorino in lealtà all’interno del gruppo;

· aumentino la responsabilità nel mantenere i propri impegni, e la capacità della gestione del proprio tempo;

· Migliorino le attività manuali;

· Migliorino l’indipendenza nel fare le cose in prima persona.

                                                                 LA NOSTRA RISPOSTA…

Dalle analisi d'ambiente eseguite e sopra illustrate ci sembra opportuno lavorare in queste direzioni:

-SALUTE E FORZA FISICA:


(obiettivi comuni a tutte le branche) dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di


capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi,


porre maggiore attenzione allo stile di vita e all'importanza della fisicità.

- SERVIZIO AL PROSSIMO: 

L\C: maggior attenzione alle cose comuni e miglioramento dell’integrazione del diverso;

E\G: aver maggior rispetto delle figure autoritarie;

R\S: fare attenzione al proprio comportamento prima di criticare il comportamento altrui.

- FORMAZIONE DEL CARATTERE:

L\C: migliorare la fantasia dei ragazzi, valorizzare la proposta scout rispetto alle altre attività ludico-educative;

E\G: ritrovare l’essenzialità nelle cose, riscoprire il valore dell’educazione e del rispetto delle figure educative, capire il peso delle conseguenze delle proprie azioni;

R\S: sfidarsi e non aver paura nel raggiungere nuove e più stimolanti mete, sapersi progettare e programmare a medio lungo termine. 

- ESSERE BUON CRISTIANO:


(obiettivo comune a tutte le branche) far vivere ai ragazzi i valori cristiani attraverso la


spiritualità scout.

L’abilità manuale sarà da utilizzarsi come strumento comune a tutte le branche per il raggiungimento di tutti gli obiettivi.

Crediamo inoltre che un rapporto più stretto tra capi e genitori sia necessario e imprescindibile al fine di aiutare i ragazzi nella loro crescita all'interno dell'ambiente educativo per eccellenza dove vive, ossia la famiglia. Con questo tutta la Co.Ca. si impegna a creare momenti di confronto con i genitori (le riunioni dei genitori) e si rende disponibile in qualsiasi momento al dialogo su qualsiasi argomento inerente l'ambito educativo del\la ragazzo\a. Crediamo che questa sia un'opportunità per voi famiglie da cogliere e da non lasciarvi scappare al fine di collaborare per un obiettivo comune.

PROGETTO BRANCA L\C SEEONEE:

	AMBITO
	ESIGENZA
	MACROOBIETTIVO A 3 ANNI 
	MICROOBIETTIVI ANNUALI

	SALUTE E FORZA FISICA
	Dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi


	Stimolare i bambini ad usare internet in modo appropriato (ad esempio per trovare idee su qualche preda)


	1°-



	
	
	
	2°- Scoprire il gusto di fare da sé facendo a meno della tecnologia

Capire il giusto utilizzo dei mezzi tecnologici con cui entrano a contatto i bambini (con particolare attenzione alla quantità di tempo che gli si dedica)

	
	
	
	3°-

	
	Porre maggiore attenzione allo stile  di vita e all'importanza della fisicità
	Far prendere ai lupi coscienza del proprio corpo, con i suoi limiti, cercando di svilupparne tutte le potenzialità

Porre attenzione all’alimentazione e all’igiene personale (soprattutto durante le cacce e le VdB)
	1°-Proporre ai lupi attività motorie mirate a scoprire e sviluppare le potenzialità del proprio corpo (es: ‘giornata hebertismo’) 



	
	
	
	2°-

	
	
	
	3°-

	SERVIZIO AL PROSSIMO
	Maggior attenzione alle cose comuni e miglioramento dell’integrazione del diverso


	Responsabilizzare i lupi riguardo alle cose comuni

Far scoprire l’esistenza dell’altro, valorizzare le diversità e imparare a rispettare punti di vista diversi dal proprio
	1- 

	
	
	
	2°-

	
	
	
	3°- Risvegliare la curiosità dei bambini per gli altri popoli, per le loro tradizioni, lingue e religioni

Sensibilizzare i lupi sul tema della disabilità



	FORMAZIONE DEL CARATTERE
	Migliorare la fantasia dei ragazzi, valorizzare la proposta scout rispetto alle altre attività ludico-educative


	Far in modo che i lupi abbiano più fiducia in se stessi e diventino più protagonisti

Stimolare ed educare la fantasia e la creatività dei lupi
	1°- Stimolare la fantasia tramite attività basate sull’espressione e in particolare sull’animazione



	
	
	
	2°-

	
	
	
	3°-

	ESSERE BUON CRISTIANO
	far vivere ai ragazzi i valori cristiani attraverso la spiritualità scout.
	Stimolare i lupi ad incontrare Gesù come amico da conoscere e da amare
	1°-

	
	
	
	2°-

	
	
	
	3°-


PROGETTO BRANCA L\C WAINGUNGA:

	AMBITO
	ESIGENZA
	MACROOBIETTIVO A 3 ANNI 
	MICROOBIETTIVI ANNUALI

	SALUTE E FORZA FISICA
	Dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi


	Attenzione all’utilizzo delle tecnologie
	1°-

	
	
	
	2°-Far capire un utilizzo corretto della tecnologia. Particolare attenzione alla tv

	
	
	
	3°-

	
	Porre maggiore attenzione allo stile  di vita e all'importanza della fisicità
	Corretta alimentazione e attività motorie mirate
	1°- Corretta alimentazione e attività motorie mirate

	
	
	
	2°- Corretta alimentazione e attività motorie mirate

	
	
	
	3°- Corretta alimentazione e attività motorie mirate

	SERVIZIO AL PROSSIMO
	Maggior attenzione alle cose comuni e miglioramento dell’integrazione del diverso


	Rispetto a caratteri generali
	1°- Rispetto verso culture diverse

	
	
	
	2°- Rispetto di me stesso

	
	
	
	3°- Rispetto verso il prossimo(colui che ti è più vicino)

	FORMAZIONE DEL CARATTERE
	Migliorare la fantasia dei ragazzi, 

valorizzare la proposta scout rispetto alle altre attività ludico-educative


	Eliminare l’individualismo e puntare alla coesione del gruppo far sapere l’importanza dell’atro sia nell’aiutare che nell’essere aiutato
	1°- Scoperta dell'IO e dell'ALTRO



	
	eliminare l'"individualismo" e puntare alla coesione del gruppo
	Far capire l'importanza dell'altro sia nell'aiutare che nel l'essere aiutato. Il gruppo fa la forza.
	2°- Conoscenza dell'aiuto reciproco



	
	
	
	3°- Consapevolezza dell'essere gruppo.



	
	
	Stimolare l'utilizzo della creatività e immaginazione per arricchire la loro fantasia


	

	ESSERE BUON CRISTIANO
	Far vivere ai ragazzi i valori cristiani attraverso la spiritualità scout.
	Valorizzare il creato e il servizio al prossimo
	1°- Introdurre l’obiettivo nelle attività dell’anno



	
	
	
	2°- Introdurre l’obiettivo nelle attività dell’anno



	
	
	
	3°- Introdurre l’obiettivo nelle attività dell’anno




PROGETTO BRANCA E\G STURA:

	AMBITO
	ESIGENZA
	MACROOBIETTIVO A 3 ANNI 
	MICROOBIETTIVI ANNUALI

	SALUTE E FORZA FISICA
	Dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi


	Mens sana in corporae sano
	1°- Sapere quando e a cosa mi serve il telefono(collegamento con essenzialità)



	
	
	
	2°- Rinuncia volontaria spontanea ad avere il telefono in tasca



	
	
	
	3°- Link tecnologia-scoutismo



	
	Porre maggiore attenzione allo stile  di vita e all'importanza della fisicità
	Mens sana in corporae sano


	1°- Imparare il valore della fatica(collegamento con rapporto causa conseguenza in alimentazione)



	
	
	
	2°- Comprendere l’esigenza di avere buone capacità fisiche



	
	
	
	3°- Un terzo del reparto con specialità inerenti la fisicità



	SERVIZIO AL PROSSIMO
	Migliorare l’integrazione del diverso all’interno del gruppo
	Diverso da chi?
	1°- Capire cosa intendono i nostri ragazzi per diverso



	
	
	
	2°- Venire a contatto con realtà diverse ovadesi



	
	
	
	3-Integrazione con una realtà diversa



	FORMAZIONE DEL CARATTERE
	Ritrovare l’essenzialità nelle cose
	L’essenziale è invisibile agli occhi

Se ci aveste spiegato di meno avremmo imparato di più

Raggiungere la responsabilità della propria figura
	1°- L’essenzialità nella vita scout(materiale in zaino, cibo, cassone)



	
	
	
	2°- Cosa è effettivamente utile



	
	
	
	3-“vivere il valore delle cose e non sprecarle”

	
	Riscoprire il valore dell’educazione e del rispetto delle figure educative
	
	1°- Conoscenza dei ruoli del reparto (attività al contrario)



	
	
	
	2°- Le figure educative della mia quotidianità

	
	
	
	3°- Incontro con istituzioni

	
	Capire il peso delle conseguenze delle proprie azioni
	
	1°- Gestione delle proprie cose



	
	
	
	2°- Ruoli e impegni in reparto



	
	
	
	3°- Riscoprire la buona azione



	ESSERE BUON CRISTIANO
	Far vivere ai ragazzi i valori cristiani 

attraverso la spiritualità scout.
	Comprendere e saper gestire un momento di catechesi
	1°- Spunti sulle diverse modalità di esecuzione di una catechesi(momenti forti, testimonianze, turni squadriglia)

	
	
	
	2°- Collaborazione dei capi con i ragazzi nella preparazione delle catechesi

	
	
	
	3°- Autonomia

 


PROGETTO BRANCA E\G ORBA:

	AMBITO
	ESIGENZA
	MACROOBIETTIVO A 3 ANNI 
	MICROOBIETTIVI ANNUALI

	SALUTE E FORZA FISICA
	Dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi


	Dare la giusta importanza ai mezzi di comunicazione e agli strumenti tecnologici
	1°- Non uso del cellulare e mp3 in attività



	
	
	
	2°- Riscoperta dell'utilità dei mezzi di comunicazione e degli strumenti tecnologici



	
	
	
	3°- Uso consapevole dei mezzi di comunicazione e degli strumenti tecnologici



	
	Porre maggiore attenzione allo stile  di vita e all'importanza della fisicità
	Conoscere il proprio corpo e prendere consapevolezza delle proprie forze e delle proprie debolezze
	1°- Conosciamo i nostri limiti e le nostre debolezze



	
	
	
	2°- Impariamo a colmare le nostre debolezze 



	
	
	
	3°- Dimostriamo a noi stessi che le abbiamo superate



	SERVIZIO AL PROSSIMO
	Migliorare l’integrazione del diverso all’interno del gruppo
	Rispetto dell'altro, a prescindere dai propri pregiudizi
	1°- Rispetto dell'altro all'interno del Reparto

	
	
	
	2°- Rispetto dell'altro all'interno della comunità Ovadese

	
	
	
	3°- Rispetto delle etnie "fastidiose"

	FORMAZIONE DEL CARATTERE
	Ritrovare l’essenzialità nelle cose
	Progettualità ed essenzialità nel quotidiano e nella propria persona; sapere quali sono le conseguenze, positive e negative, di quello che si fa (se     mi progetto do dei vantaggi a me stesso).

Imparare a relazionarsi serenamente con gli altri.
	1°- Imparare a progettarsi con essenzialità in Reparto e a trasferire quanto appreso in Squadriglia.



	
	Riscoprire il valore dell’educazione e del rispetto delle figure educative


	
	2°- Autonomia ed essenzialità nella progettualità di Squadriglia



	
	Capire il peso delle conseguenze delle proprie azioni
	
	3°- Sapersi progettare personalmente (es. Sentiero)



	ESSERE BUON CRISTIANO
	Far vivere ai ragazzi i valori cristiani attraverso la spiritualità scout.
	Spiritualità: dalla comunità al singolo
	1°- Spiritualità proposta da capo a ragazzo in toto



	
	
	
	2°- Spunti creativi per i momenti di preghiera 



	
	
	
	3°- Autonomia nella spiritualità


PROGETTO BRANCA R\S NOVIZIATO:

	AMBITO
	ESIGENZA
	MACROOBIETTIVO A 3 ANNI 
	MICROOBIETTIVI ANNUALI

	SALUTE E FORZA FISICA
	Dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi


	Utilizzo “buono” di apparecchiature tecnologiche nell’organizzare Veglie, Uscite, etc 


	1°- Allontanamento cellulari 

 

	
	Porre maggiore attenzione allo stile  di vita e all'importanza della fisicità
	· Strada, strada, strada

· Rispetto e ordine delle sedi come stile di vita

· Essenzialità
	1°- Scoprire il valore di fare strada insieme



	SERVIZIO AL PROSSIMO
	Fare attenzione al proprio comportamento prima di criticare il comportamento altrui


	· Punto della strada 

· L’ importanza del verificarsi 


	1°- Seguendo il Progetto di zona parallelismi tra costituzione e legge scout

Scoperta della carta di Clan 

Scoperta del servizio

	FORMAZIONE DEL CARATTERE
	Sfidarsi e non aver paura nel raggiungere nuove e più stimolanti mete
	· Vivere la strada come una sfida, raggiungere una meta darsi un obiettivo

· Capitoli ben progettati, commissioni preparate e “sul pezzo”
	1°- Imparare a progettarsi

Imparare facendo 

	
	Sapersi progettare e programmare a medio lungo termine


	
	

	ESSERE BUON CRISTIANO
	Far vivere ai ragazzi i valori cristiani attraverso la spiritualità scout.
	· Cerimonie (molto spesso e con simbologia scout)

· Messa di gruppo     “PROBLEMA RS”?
	1°- Momenti di preghiera brevi, organizzati, semplici con simboli/gesti preferibilmente sul Vangelo




PROGETTO BRANCA R\S CLAN SCATOLA DI COLORI:

	AMBITO
	ESIGENZA
	MACROOBIETTIVO A 3 ANNI 
	MICROOBIETTIVI ANNUALI

	SALUTE E FORZA FISICA
	Dare il giusto valore agli oggetti tecnologici cercando di capire il corretto utilizzo di tali strumenti che di per sé non sono negativi


	· Utilizzo “buono” di apparecchiature tecnologiche nell’organizzare Veglie, Uscite, etc 


	1°- Far cessare progressivamente la dipendenza dai cellulari

	
	
	
	2°- 

	
	
	
	3°- 

	
	Porre maggiore attenzione allo stile  di vita e all'importanza della fisicità
	- Strada, strada, strada

- Rispetto e ordine delle sedi come stile di vita

- Essenzialità
	1°- Strada per creare la”comunità  r/s”

	
	
	
	2°-Mantenere continuamente un contatto diretto con la natura

	
	
	
	3°- 

	SERVIZIO AL PROSSIMO
	Fare attenzione al proprio comportamento prima di criticare il comportamento altrui


	- Punto della strada 

- L’ importanza del verificarsi 

- Saper analizzare

se’  stessi prima di riversare il  giudizio sulla comunità


	1° - Importanza della carta di clan

	
	
	
	2°- 

	
	
	
	3°- 

	FORMAZIONE DEL CARATTERE
	Sfidarsi e non aver paura nel raggiungere nuove e più stimolanti

mete
	Vivere la strada come una sfida, raggiungere una meta darsi un obiettivo

Capitoli ben progettati, commissioni preparate e “sul pezzo” 

Chiedere di imparare se non si conosce
	1°- Gestione del tempo

	
	Sapersi progettare e programmare a medio lungo termine


	
	2°- Sapersi progettare

	
	
	
	3°- Autonomia

	ESSERE BUON CRISTIANO
	Far vivere ai ragazzi i valori cristiani attraverso la spiritualità scout.
	Cerimonie (facendo vivere la spiritualità con la simbologia tipica del metodo)

Messa di gruppo:  presenza continua e consapevole
	1°- Abituare i ragazzi alla preghiera e a relazionarsi con Dio

	
	
	
	2°- Autonomia e condivisione dei momenti di preghiera

	
	
	
	3°- Partecipazione “gioiosa” della comunità R/S  alla Messa
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